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Allegato 5 
 

 
MODALITA’ DI LETTURA DELLE SCHEDE PER LA “DIFESA INTEGRATA DELLE COLTURE” E PER IL 

CONTROLLO INTEGRATO DELLE INFESTANTI DELLE COLTURE” 

 
Le strategie di difesa integrata delle singole colture sono riportate nelle schede con le colonne come di 

seguito riportate: 

Avversità: vengono riportate le avversità, con indicazione in italiano e nome scientifico, nei confronti delle 

quali si propongono le strategie di difesa; vengono considerate le principali avversità normalmente diffuse in 

ambito nazionale. 

Criteri di intervento: per ciascuna avversità vengono specificati i criteri di intervento che si propone di 

adottare per una corretta difesa integrata; in particolare si evidenziano eventuali soglie economiche di 

intervento. Vengono inserite le indicazioni relative ai mezzi di monitoraggio segnalati o resi vincolanti 

Mezzi di difesa: per ciascuna avversità vengono indicati: mezzi di difesa da utilizzare tra cui gli ausiliari, esche 

proteiche, sistemi di disorientamento, confusione sessuale e prodotti fitosanitari. Le s.a. ammesse in 

biologico sono indicate in corsivo. Le s.a. candidate alla sostituzione (CAS) sono evidenziate in grassetto. 

Note e limitazioni d’uso: vengono riportate indicazioni (es. rischi di fitotossicità, effetti sull’entomofauna 

utile, effetti su altri parassiti ecc.) e limitazioni d’uso dei mezzi di difesa richiamati nella Colonna precedente. 

I vincoli sono evidenziati nelle schede anch’essi in grassetto 

È ammesso l'uso delle sole sostanze attive indicate nella colonna "Sa e ausiliari". La singola sostanza attiva 

potrà essere utilizzata da sola o in varie combinazioni con altre sostanze attive presenti nella stessa Colonna 

nelle diverse formulazioni disponibili sul mercato senza limitazioni se non per quanto specificamente indicato. 

Nella colonna “s.a. e Ausiliari”, i numeri riportati a fianco di alcune sostanze attive (s.a.), indicano il 

corrispondente numero della nota, riportata nella colonna “Limitazioni d’uso e note”, da riferirsi a quella 

specifica sostanza. 

Quando lo stesso numero è riportato a fianco di più s.a., la limitazione d’uso si riferisce al numero complessivo 

di trattamenti realizzabili con tutti i prodotti indicati. Il loro impiego deve quindi considerarsi alternativo. 
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Es. Difesa del pomodoro da mensa dalla peronospora: 

 

Azoxystrobin (8)(9) 

 
Pyraclostrobin (8) 

8) Indipendentemente dall'avversità Azoxystrobin, 
Trifloxistrobin e Pyraclostrobin, non possono essere 
complessivamente impiegati più di 3 volte all'anno. 
(9) Al massimo 2 interventi all’anno, indipendentemente 
dall’avversità controllata. 

Azoxystrobin e Pyraclostrobin, complessivamente non possono essere usati più di due volte all’anno (0 Pyraclostrobin e Azoxystrobin; 

1 Pyraclostrobin e 1 Azoxystrobin; 2 Pyraclostrobin e 0 Azoxystrobin;) quindi i due prodotti devono intendersi alternativi fra loro, 

mentre Azoxistrobin può essere impiegato soltanto 2 volte. 

Le limitazioni d’uso delle singole s.a. sono riportate nella colonna “Limitazioni d’uso e Note” e sono 

evidenziate in grassetto. 

Le singole sostanze attive sono utilizzabili solo contro le avversità per le quali sono stati indicati nella tabella 

"Difesa integrata" e non contro qualsiasi avversità. Possono essere impiegati anche prodotti fitosanitari 

pronti all’impiego o miscele estemporanee contenenti una miscela di sostanze attive purché queste siano 

indicate per la coltura e per l’avversità. 

Le dosi di impiego delle sostanze attive sono quelle previste nell'etichetta dei formulati commerciali. Ove 

tecnicamente possibile si utilizzeranno preferibilmente le dosi minori. 

 

 
CONTROLLO DELLE INFESTANTI 

Le strategie per il controllo delle infestanti delle singole colture sono riportate nelle schede con le colonne 

come di seguito riportate: 

Epoca: viene riportata la fase fenologica a cui si riferisce la strategia di controllo delle infestanti consigliata 

(pre semina, pre emergenza della coltura, post emergenza della coltura, pre trapianto della coltura, post 

trapianto della coltura); 

Infestanti: sono riportate le tipologie delle infestanti nei confronti delle quali viene impostata la strategia di 

controllo proposta; 

Criteri di intervento: per ciascuna avversità vengono specificati i criteri di intervento che si propone di 

adottare per una corretta difesa integrata. In particolare si evidenzieranno eventuali soglie economiche di 

intervento; 

Mezzi di difesa: per ciascuna infestante (o gruppo di infestanti) viene indicato il mezzo di difesa da utilizzare 

tra cui in particolare i prodotti fitosanitari; 

% di s.a.: viene indicata la percentuale di sostanza attiva sulla base della quale viene impostata la dose di 

intervento; questa indicazione, non vincolante, viene individuata tenendo come riferimento uno dei 

formulate commerciali contenenti la s.a. in oggetto e normalmente utilizzati; 
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l o kg/ha: in relazione alla colonna precedente viene indicata la dose di utilizzo a cui possono essere impiegate 

le s.a. per ciascuna applicazione; 

Note e limitazioni d’uso: vengono riportate indicazioni e limitazioni d’uso dei mezzi di difesa richiamati nelle 

colonne precedenti. 

Per quanto riguarda gli erbicidi, la quantità complessiva di sostanza attiva impiegabile ad ettaro è quella 

indicata nelle schede, a prescindere dalle formulazioni utilizzate. Questa indicazione vale anche per l’utilizzo 

di formulati commerciali con concentrazioni di sostanza attiva diverse da quelle indicate nelle schede stesse. 

Per quanto riguarda le modalità di lettura delle schede valgono le modalità già richiamate per la 

interpretazione delle schede di “Difesa Integrata”. 


